
 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 

Al personale docente 
 
 
 

Oggetto: Precisazione sulle valutazioni 

A seguito di segnalazioni pervenute, occorre ricordare nuovamente ai docenti, come già fatto negli anni 

precedenti che la valutazione tempestiva e trasparente non è un’opzione discrezionale per il docente, ma un 

obbligo di legge, sancito dal “Regolamento delle studentesse e degli studenti”1 

Al fine di consentire allo/a studente/ssa di “attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a 

individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento”2 si dovrà intendere per 

“tempestiva” la valutazione comunicata entro e non oltre un massimo di 10 giorni, estendibili a 15 giorni per 

quei docenti che devono somministrare e correggere prove scritte per più di 4 classi. 
 

Non sarà pertanto ammissibile il ricorso a tempi più lunghi di quelli sopra indicati, specialmente quando 

arbitrariamente decisi in autonomia dal singolo docente. 
 

La presente disposizione non esclude neanche i docenti in assenza prolungata per malattia o altro tipo di 

congedo, ai quali è fatto obbligo di instaurare rapidamente ogni possibile contatto con il supplente nominato, 

offrendogli piena collaborazione e condivisione nell’azione didattica, per non ostacolare o rallentare il diritto 

allo studio dei discenti, garantito dalla Costituzione. 
 

Eventuale inosservanza di queste disposizioni, specie se prolungata o ripetuta, potrà essere motivo di 

provvedimento disciplinare nei confronti del docente inadempiente. 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

(Prof. Carlo Maccanti) 

 
 

Piombino, 06.12.2022 
 
 
 
 
 
 

1 DPR 249/1998, integrato dal DPR 235/2007 
2 Ibidem, Art. 2, c. 4 




